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CreditsCredits::

� INSEGNANTI ex – allievi  della SSIS Sostegno 

della Toscana

� Docenti C.P. in Intervento sulla Disabilità

in Età Evolutiva - consensus group

� Scuola di Specializzazione in Psicologia 

Clinica 
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� IL PEI riguarda: la programmazione degli 

interventi  mirati agli obbiettivi individuati nella 

DF/PDF e la  successiva elaborazione

� del progetto riabilitativo, a cura dell’ASL (L. n. 833/78, 

art. 26);

� del progetto di socializzazione, a cura degli Enti 

Locali (L. n. 328/00,  art. 14);

� del Piano degli studi personalizzato, a cura della 

scuola (D.M. 141/99, come modificato dall’art. 5, 

comma 2, del D.P.R. n. 81/09).



Il "progetto di vitaIl "progetto di vita”” del minore del minore 

Le Linee Guida del ministero formalizzano per la prima 
volta cosa debba intendersi con questa locuzione:

“1.4 Il progetto di vita.  

Il progetto di vita, parte integrante del P.E.I., riguarda la 
crescita personale e sociale dell'alunno con disabilità ed 
ha quale fine principale la realizzazione in prospettiva 
dell'innalzamento della qualità della vita dell'alunno con 
disabilità, anche attraverso la predisposizione di percorsi 
volti sia a sviluppare il senso di autoefficacia e sentimenti 
di autostima, sia a predisporre il conseguimento delle 
competenze necessarie a vivere in contesti di esperienza 
comuni."



� Il “progetto di vita” è parte integrante del PEI 

del minore. Esso si propone di identificare ed 

articolare la programmazione degli interventi 

come percorsi atti a sviluppare nel soggetto 

con disabilità:

� Sentimenti di autoefficacia ed autostima : 

AUTOREALIZZAZIONE

� Il conseguimento delle competenze necessarie a 

vivere in contesti di esperienza comune : 

AUTONOMIE PERSONALI; SOCIALI ED ABILITA’

SPECIFICHE AI PERCORSI INDIVIDUATI



L’ operatività del progetto di vita del minore
LINEE GUIDA MINISTERO P.I. 2009

_
“E’, …, proprio nella definizione del progetto di vita che si realizza

l’effettiva integrazione delle risorse, delle competenze e delle 
esperienze funzionali all’inclusione scolastica e sociale”

AMBITI D’INTERVENTO definiti come prioritari

1. formazione (poli specializzati sulle diverse tematiche connesse a specifiche 
disabilità /banche dati/anagrafe professionale/consulenze esperte);

2. distribuzione/allocazione/dotazione risorse professionali (insegnanti

specializzati, assistenti ad personam, operatori, educatori, ecc.);

3. distribuzione/ottimizzazione delle risorse economiche e strumentali (fondi 
finalizzati all’integrazione scolastica, sussidi e attrezzature, tecnologie, ecc.);

4. adozione di iniziative per l’accompagnamento dell’alunno alla vita adulta 
mediante esperienze di alternanza scuola-lavoro, stage, collaborazione con le 
aziende del territorio.



Il Pei/progetto di vita  secondo la CIFIl Pei/progetto di vita  secondo la CIF--CYCY
Format Pei/Progetto di vita 1.1Format Pei/Progetto di vita 1.1 (in sperimentazione)(in sperimentazione)

A. Progetto di vita.  Riguarda il modo in cui 

insegnanti , sanitarie genitori pensano lo sviluppo 

futuro del ragazzo nel suo contesto d’appartenenza 
(autorealizzazione; autonomie; abilità specifiche per il percorso indiviiduato) 

1. OBBIETTIVI FUNZIONALI SECONDO CIF/CIF-EA

2. Indicazioni sugli interventi educativi, reeducativi, sociali  
e familiari  da perseguire

B. CIF Core-Set per la transizione  scuola  vita sociale 

-lavoro* 

C. Vérifiche

* Solo per le ultime classi della secondaria



A. Progetto di vita
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A1. obbiettivi 
funzionamento 

secondo ICF-CY



A2.Descriizioni degli interventi A2.Descriizioni degli interventi 
e delle metodologiee delle metodologie



B. ICF CORE SET Per la B. ICF CORE SET Per la 
transizione transizione 
scuola scuola –– vita  socialevita  sociale



PROGETTO ICFPROGETTO ICF
Ricerca, applicazione  clinica e d educativa, formazione, Ricerca, applicazione  clinica e d educativa, formazione, 

editoriaeditoria
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